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A L L A R I B A L T A 
Fra prefetti aoa fa lo stesso 

Il ministeriale R^sto del Carlino ha 
dà Roma: 

< La Qiimta delle olezioiii, su proposta 
dolL'on. GiuBBo, uon^o tcmperatisaimo, ha 
deliberato uon voti unanimi un biasima al 
comm. Veyrat, prefetto di Siracusa, per la 
sua scorretta e sfàoòiata intromissione nelle 
elezioni politicae del collegio' di Hogusa. 

«Quando (e non vi è alpun dubbio.in 
proposito).(questa deliberazione sari conva­
lidata dalia Camera, il comm. Veyrat non 
Sotrl pili far parte dell'amministrazione 

olio Statò. PovriV per 16 meno dimettersi, 
liìd è un fnnsionario ancora roUtivamente 
giovano'essendo mito nel 1813 ed entrato 
in carriera noil'anno 1861, 

« . , . . Il comm. Pietro Veyrat, dopo es­
sere stato oons'gUere delegato a Falermo 
all'epoca dei generali ,^orra di Lavriano e 
Mirri ; dopo essere stato prefetto in quattro 
resideniie, a Cagliari, a Bovigo, a Parma, 
a Siracusa j dovr& quasi certamente rinun­
ziare alla carriera». 

Ciò è gra.Ts, oertameate. Per «aov-
TersiTO » ohe lo ini sia, qon ^ i sp esi­
mere da un seaso di pena al pensiero 
di' lineato {anzlo^arlo < rovinato », dopo 
tutto, per « troppo zelo » se mai, uel-
rmterpretare gii ordini di S. El. Il ano 
padrone e signore. — Forse anohe per-
o h e . h o a f a t o l'oooasioae — e perahè 
non d i r i « i l pianare»? — di oqnotaera 
abbaatans» da viomo il oomm Vejrrat, 
e in Ini ̂ ne l oha ano! dirsi < no buon 
nomo ». : 

i t a icaomma, perchè è oos! liiinidaio 
qnol povero egregio signore 1 

Ce lo apiega angora il Resto del 
Carlino: 

Nella ultime elezioni il Veyrat , ala-
tando nel col iegìo di Uagnda il candì; 
dato ministeriale Goenzza, e dubitando 

' — atteAti befie — ohe il sanatole Sohi< 
Dina di Sant'Elia favorisse iaveoe - i l -
oandldato socialista avvooato . Gampa-
nozzi, « si permise di scrivere al se­
natore una lettera aconveniontissima», 
cosi concepita: 

Siracusa, 1 novembre 1804, 
Oairo smalore, 

Ella'sa (luanto io la stimi e le voglia 
bene. Per oombinaaione vengo a sapóre che 
S. E. Il presidento del. Consiglio dei mini­
stri cav, diolitti,'.è molto male impressio­
nato riguardo a lei perchè, ooH'at^gJiar 
mento ohe ella ha preso e per , lo impor­
tanza dellà'suà'''per85nl(','in(itì™ggia evi-' 
dentemente i socialisti e , . s e . pel fatto di 
tale incoraggiamento , avessofo- a suegqdofe 
disordini, il ministro non potrebbe ohe ren­
derne moralmente responsabile la S. V. 
onorevolissima, Anisi io 'so che il ministro 
va più in là e credo-che, in cnaq di guai 
per l'ordine pubblico, si jpotrébbe anèhe 
procedere contro di lei, deferendola al Se­
nato In Alta Corto di giustizia, perchè il 
Codice penale è applicabile a tutti, anche 
allo persona di altissimo grado come lei ei 
trova (sia). 

Io penso di usarle questo tratto di schietta 
amicizia avvertendola di questa nuvola al­
l'orizzonto e sproi ben lieto pel bene che 
le voglio ohe nessuno potesse aso.rivere^a 
colpa morale di lei gli'eventuali disordini 
ohe si'poteÈieTO produrre per l'effefve-
aoenza elettorale in iiagiisa. 

Le mando questa mia raccomandata, at-
ioandola alla sua discrezione e la prego di 
tenerla come un' informazione di indole 
completamente amichevole. 

Con tutta devozione 9 affetto mi con­
fermo sub ' ' 

P. Viijfai. 
E' oertamente nna lettera euriosa 1 
Se dovessi defllrirla, non saprei se 

chiamarla < infelicemente ingenua » 0 
<t iageauaiiieDté jafelioa ». 

^ a . . . irà opllegbl fa lo atesso. 
H l l senatore di Sant'Elia — continua 
Vot l imo Resto dei Carlino — non mo­
strò di impressionarsi molto per Queste 

goffe minacele; anzi riapoio urguta-
nionte con una loUera ch'i conteneva 
fra ul'.re que-t i espressioni: 

« lll.mo signor prefetto, 
Sono lietissimo di appreî dero che ella 

mi stima 0 mi vuol bene ed ammiro lo 
sue conoscenze giuridiclio in materia pe­
nale, Ella, per6, mi pare abbia dimenticato 
l'art. 154 del Codice penate 0 l'art. lOfi 
della leggo elettorale politica, i quali sono 
anche applicabili ni prefetti e puniscono 
chiunque minacci... 

Mi duole dover constatare ohe ella 6 ma­
lamente informata del movimento elettorale 
di Hagusa. Io per esempio, ho dichiarato 
pubblicamente die, non sono socialista, che 
non andrò a votare e mi.tQ)v9^a iiivi!S;zo 

"in catàpagim», -. . • -
E' una bella pigliata in giro, non o'è 

ohe dire. 
IMa quel benedetto senatore dal nome 

profetioo non s'è oonteatato di pigliare 
in giro la lettera; ha — pare — voluto 
anche mandare io giro, anzi, a spasso, 
l'astore. 

Il 

Io ho oonosoiato un prefetto più Cor-
I tnnato. 

Egli si trovava fra i piedi, avverso 
' alla oandidatara del suo Cocuzza — 

oh, per ;)aello, una vera Gociqi^at, BO> 
tentioa e riconosciuta l — non un se­
natore, ohe è sempre un pezzo gròsso 
(anzi, per ana fortuna, quel po' di Se-
ìlato disponibile la looo era tutto per la 
Cocuzza), ma preoisameate. . . . il corpo 
elettorale. 

Ebbene egli feoe, press'a poco, come 
il suo oollega Veyrat : una lettera. 

Solamente, s iccome era diretta al 
corpo elettorale, Inveds di spedirla per 
la l^oBta, 0 per mano d'naciere, quel 
prefètti» •— a r l s p a t o i o di apese e di 
seccature -r la feoe affiggere alle can­
tonate. 

La lètterti', preas'a poco, diceva : 

Cari elettori 
Vengo con questa mia ad avvertirvi ohe 

I devote votare per il mio Cocuzza, anzi per 
. la Cocuzza del Governo. 
I Vi avverto olio l'altra candidatura 6 i a -

•idiOM al i* iat l tns iani , 0 ohe ho a mia 
disposiziono i carabinieri e la truppa. 

'Blattorsi jayTisatu, .tinezzo salvato. 
>. . • ••-•.: .• [Sigiit-^^lPfirM,) 
La Giunta;del le elezioni, in questo 

caso, trovò che i l . 4pAnmeDtoi ara. al-
q n i t ì t ó ' ' i {ltmiÌ^»<'^^-iiViMaW'.'àì... 
grammat ioa f^ i f j l^ i l—j^ ,*}hon appro­
vabi l e» ; ma one non o e r a a}tro da 
di«bi.:p»tahi<i>i){ioi^i''«leiiorht«^.li:i>DÓtt 
sì era lasciato intimidire. 

Eppure, anche i l . senatore di Sant'E-

iia.''tfMi A \mi,pii!iimmià\mviMi'e-
pistolario di quel povera commen-
dator Veyrat 1 

E tuttavia la Giunta elettorale ' ha 
Toluto togliere il pane a quel- povero 
doinm Veyrat ! 

Non ho ragione di OBservaró ohe il 
mio prefetto. . . , fu più fortunato? 
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CliLXTAIlO VAIIESIO 

VITA Di CASERMA 
(.Imprtésibnì e rjoordl) 

E àa ne va sereno, mffrzi^lmente, men­
tre la truppa lo saluta irrigidendosi, 
'ooit.quel vivido sole di settembre, con 
qneiia febbre di vita ohe scorra nel le 
vene t 

in llo«nza 
— DuaqfO voi volate andare in li-

geoza? — Siaaignore. — Signor al Ri-
oordatevelo I — Signor si, — Vi siete 
messo a rapporto? — Signor'al . Dieci 
giorni fa. — Vediamo. 

Il «apitsno sfoglia il ano pro-memo­
ria, trova. — Va bene. E perahè vo­
le te andare in l icenza? — Gravi af­
fari di • famiglia, signor eapitaoo. ' — 
ASit Ma voi non aapeta ohe i aoli af­
fari del militare aono .qaelli di atten­
dere al ano servizio, — Lo ao. Però , 
sa .bene, sono neeessitii Lo sorive 
anche la mamma. — La mamma: la-
aoifttela a oaaa e le.neoeMltltaoa quaai 

Por fluire lii dove ho cominciato: 
(L'attuale Giunta per le elezioni — 

conclude il RMIO del Carlino — è poco di­
sposta tt transigere coi prefetti elettorali e 
maneggioni. Della aiia lodevole severità s'è 
avuto un'altro saggio notevole anche oggi. 

t Infatti l'on. De Navà 'nollii sua rela­
zione a nome della Giunta, sulla elezione 
contestata di Udine, ponaufò alcune frasi 
infelici di un manifesto pubblicato dal pre­
fetto di Odino l:i sera del 12 novembre, 
cioè alili vigilia del ballottaggio». 

Gife. Ma il povero comm, Veirat dice 
al fortunato oo l l ega : 

— Ta, fé la cavi con un cinque in 
grammatica; io con i'allontanamento 
dalla classe ! — 

Mondo birbone! E' proprio quijt ione 
di « farla pulita » ! 

UNO DBt,L\ PLATEA. 

L'opera dei reazionari alla Gawa 
rj'ijii. I{()miiv4si (U'itava jinr toirfiuuo ila 

lianuì. al Secolo di ioi'i, quivnu) segue : 
« La Camera oggi parerà galvaniz­

zata. I banchi non orano squallidi come 
ieri C' ora noll'arid odor di polfore e 
la interrogazione Diigoni e la) mozione 
Aless io ridestarono gli echi d/)rmigliòsi 
d e l l ' a u h e portarono un polì di vita. 

Tutto racconsolato lo mi j i e e v a : 
( Tutti questi deputati ohe 'ieri erano 

disertori, sono accorsi oggi alilòro posto 
perchè hanno davanti la materia del 
lavoro Dobbiamo discutere.'il disegno 
d' legge sul casellario gilidiziaria, sul 
l'ordinamento dei servizi ampin_sfrativi 
0 del personale del ministeri) di Grazia 
e Giustizia. Qui c'è da o p e ^ r e per il 
bene, od i rappresentanti def paese sono 
tutti presenti >. ' 

Oh, illusione d| novizio 1| Appena fi­
niti gli scontri ad arma;, bianco, ad 
urla ed a grida scomposto, che ave-
accompagnato le parole di Dag9ni e, 
la domanda di una inchiesta s a l i i e le ­
zione di Udine, nella qual^ rimase vit­
tima, per indegne pressibni, l'ottimo 
nostro Giì'ardini, appena finita la sfilata 
davanti al le urne per votare le leggi 
approvate Ieri senza disonssione, la Ca­
mera l i vnotò. ,. 

Sui banchi dell'EUreota Destra, af­
follati un'ora prima pei; gridare con 
tro Diigoni e votare ofjntrp la luce 
ohe ai domandava per' ' l 'e lezione [di 
Udine, non si vide piq un deputato. 
Avevano compiuto l'opera loro di rea 
zìonari, avevano lavoralo a soffocare 
(per ora) la voce oneìita di un lotta 
tQre democratica come il Girardini, e, 
contenti delle prodezze compiute, ŝ e ne 
andarono al club od' al Pmclo i. go­
dere il sole. 

Eppure proprio ora cominciava il 
mdmentò'bnòoo del lavoro utile perchè 
si dovevano discutere le leggi che hanno 
unàlitiirìitiiiia^ inilaenza'usuila. vita- del 
Paese. Ma ti volle Rimostrare che i 
reazionari, compatti sempre per un' 0-
pera negativa di livore, ai squagliano 
quando si devono diaontere pionamente 
ì principii e le fdrmole delle lengi. 

I l i -» - f 

OraaPvaxionQella 
t Ricordi li Re d'Italia ch.e il giorno 

in cui egli entrasse ,nel Vaticano sa­
rebbe, uacito-.datritalia ». 
- ..«••Qoeata — dice Al Crociato -r è 
l'avvertenza ohe un Deputato socialista 
si è permesso di fare alla Camera, 
nella seduta del 2 5 gennaio ,or decorso, 
mentre si discuteva la dotazione della 
Corona ». 

E, tatto soandolezzato, ci ricama su 
parecchi ecoaguri di rito. , 

Eppare, badi il Crociato, tale affer* 
mazione ha l'alta nonché augusta non­
ché: veneranda sanzione del Papa. 

Che ' < entrando io Vaticano ei esce 
dall'Italia » , . . , come ai fa a ' negarlo ? 

Il Papa, anzi, (a di p i ù : esige che 
chi vuole entra le nel Vaticano finga 
di non: venire nemmepo dtl la sscri 'ega 
0 scomunicala I ta l ia; finga di venire 
dalla Germania, dall' Austria (dalle 
rispettive sedi d'ambasciata), dall' in­
ferno, magari .. ma non dal Quirinale, 

EMAP^r .̂̂  . ^ . . . . . 

Vtdi Kjite e notizie in terza pagina 

Ii'itinli! e HKUCATI 
Domani moreato ; a Civiibilo, l'nrilonono, 

iVoita dì Lùenxa. Fior, IhUttìio. 

sempre giochi. Sono vecchio delnie- I 
atìé^e, aitpete. 

'— Noh'oreda, signor capitano,. Nel 
mio cago.... — Bene bene. Quanti giorni 
vi o.«aorron|i? .T-.Il'massimo della li 
cenza. — Quindici giorni ? — Ho molte 
faccende da sbrigare, — Ma voi im 
"piltzitel Siete qui da pochi-meéi e per 
poohi méai-evolets giX coi'rere a casa 
per quindici giorni, £! poi ancora a 
Natale, 9. .poi anapra^a Pasqua,.., Otto 
giórni Vi db, ohe per «àlatars i pa­
renti son troppi,' ~- Ma..,. — Ma non 
mi seccate oltre. —•Il viaggio è lungo... 
— Zitto. Furiere, metta otto.,. otto 
più due, ecco, -r-

La licenza in'jmano, la letizia in core, 
ai dh un salato rapidissimo spensiera­
tamente ai oommiUtoai che partono, 
dolenti, par la marcia, si esce dal quar­
tiere come una freccia. E' un tumulto 
di aentlmenti sopiti che si ridestano, 
é la liberti! ohe, par. di.avere.rjaffarrata, 
è la gioia che, ride negli occhi sempre 
penaosi, ohe rìde, nell'incedere trasan­
dato, nell'insolita espansivith. Come si 
aspira quell'aria sana; coma ai gbde di 
quel bel sole di ottobre, che s'insinua 
tra casa e casa fino a baciarci in volto t 

Doti. UGO EI^SETTiQ 
Allievo'dèl ie Glmiòhs di Vienna 

Specialista' per rOstetricie-teolo£la 
e Ber le lalattie lei i iMi 

G o n M M ( « z i e n i daniio I0 '«1I« 18 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 
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Si corre alia stazione, trafelati. IVlanca 
un'ora ! Si comperano giornali ch'è'vànnb 
a dormire nelle tasche, si'comperano 
frutta che presto si disperdano e ai 
dimonticano. Perchè si sente un biso 
gno imperioso prepotente di parlare, 
di dare sfogo alla piena della propria 
gioia. Il controllore, nella noia del 
ano servizio, aacolta e approva ; il ro-
baato montanaro emigrante, dal vigilo 
occhio attento ani figli e sui fardelli, 
ascolta 0 non capisce, Taot'è ì 

Un fischio e il treno parte. Ohe feb­
bre di desideri e di ansie, oha viaggio 
fatto di aperanzo, di oblio e di' sogni 
giocondi ! 

Il treno va lento, supera stazioni, 
sfiora colli ridenti sa cui riposano vil­
lette e cascine. Si ricorda di averle 
viste ancora e, come ci si avvicina 
alla patria del core, le rimembranze 
crescono, si sente intensamente l'am­
biente , e > la vita, nô tpj». 

(;JW-iji|iplÙ!:.6 giS'fosi'i.fa il;silen­
zio, Dia nello scompartimento di terza 
alasse si veglia e . s | scruta. 

'lE.fXSO il fiume che" scand'e'~lei]to, tran­
quillo; ecco la ciith in.yn ra^o. fiam­
meggiar di iaci ; ecco la tórre a'vèlta 
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Affari oomunall approvali 
Pinzano al Tagliamento. — Affranco dei 

Consorti Del i'abbro e Mattioni. 
Claut. — Svincolo per cauzione affitto 

di malghe. 
Meduno. — Salario lii custodi del Cimitero. 
Mortegliano. — Rogolamento e tarilfa su 

nuove mappo 0 registri catastali, 
Artii. — Assegno combustibile ai natu­

rali delle frazioni di Vallo o'Hivalpo. 
Treppo Oarnioo. — Assegno pianto ad 

Ortis Giovanni ed altri. 
Claut. — Aasogiio pianto alla Ditta Zeo-

ohin. , ^ 
Forni Avoltri. — Concessione grotuita 

di pianto alla vedova Pascolin. 
Oomeglians. ~ Vendita piante del bo­

sco 'l'ualis. 
Idem. — Vendita piante del Ijosoo Po-

volaro. 
Trasaghis. — Concessione di oombusti-

bilo, 
Mortogliano. — Regolamento per lo aree 

pubbliche. 
Prato Gamico. — Aumento di salario 

al Cwsore; - >- ' 
Dofenii'. —r AinmWtó' di irtfpeAdio'al'Se­

gretario Comunale. - ,., ' 
Enemoriiiò.'—fltefeolitóerìtó taÀ̂ a eseroi-

zio e rivendita, 
trepotto. — Idem. idem. 
S. Vito al Titgl. .— Mutuo di L. .SOOOO,! 
Spilimbergo, — Begolamonto spazzini 

comunali, 
- Venezia, — Fondazione Qnerlni-Stampi-
glin. Modiilcazione Statuto. ;• 

S. Vito al Tngl. - • ModiBoho al Rego­
lamento per affissioni-pubbliche. 

Tramonti di Sopra. — Regolamento im­
piegati comunali.̂ ' 

S. Vito di fagagna, — Tariffa daziaria. 
Modificazioni. . 

Montennrs. — Spesa di L. 50 pel mi­
glioramento del'servizio postìils. ' 

Spilimbergo. -— Vendita ritagli stradali.' 
• Barois. — ConoesSionb pin'nte a joùtin' 

Antonio. ' ' -̂  
Pnlmanòvai — Hestituzione di L. 8500. 

Autoriza. accettazione donaiiiOnefabbrioató. 
Palozzolo. — Mandato '.d'ufflcio pdr 'pa­

gamento contributo por la' bon'iflcii Palude 
Fraida ed alt-i. Diffida il .Comune at ' pa­
gamento. 

Approva infine il Ruolo prinoipalo dei 
contributi 0 'delle ritenuta stràodinàrie in 
ordine alla Cassa ili' Frevidèn'zti. per' lei p^.*. 
sioni' ai segretari ed iitipie'giiti comunali. 

Eapraaao pa^e» favorevole 
, Pinzano. — Ampliamento del Cimitero. 
Acquisto torrone. 

Bioorii ras9inti 
Pinzano. — Respinto ricorso contro la 

decisione della diunta Prov. Amm. rela­
tiva al Consòrzio stradale di Lavariano. 

Martignaoco. — Hifluto di certificato di 
povertà. 

Remanzacco. — Riparto consiglieri per 
frazioni. 

Forni Avoltri. — Assunzione del canone 
pel servizio totefonico. 

Comuni dlfSdati a pagare 
R'idda. — Emissione mandato d'UfUoio 

a favore della maestra Polasetig-Domenis. 
Opere Pie — Affari approvali 

Cividele. — Monte di Pietà. Colloca­
mento di somme eccedenti i bisogni d'Am­
ministrazione. 

Urugnora. — Congregazione di Carità. 
Storno di fondi. 

Udim. — Congregazione di Caritil. Storno 
di fondi. 

làmi. — Ospitale. Storno di fondi epro-
lovamento dalla riserra. 

Idem. — Casa secolare delle Zitello, Af­
fittanza, 
I Idem. — Istituto MiceBio. Contratto per 
tornitura 1005. 

Idem. — Ospitale Civilo. Fornitura vino 
da pasto. 

.M'IlVlIliril'illiiliill ìli llillllii" '•• ' l'i' 
che spicca nell'ombra, illuminata dal 
riflettore. 

Il treno s'arresta. Giù di furia, che 
par di avere scorto qcalcuno nell'atrio. 
Si guarda e non si ravvisa. E' proprio 
vero ? Un istante di perplessith, ma poi 
il sorriso ritorna ricordando come nes­
suno sia stato avvertito dell'arrivo. E 
si corro In famiglia ove ci attende un 
indefinibile eaploaione di meraviglia 
gioconda e di viva commozione... 

Il giorno dopo attestazioni di affetto 
da colleghi e conoscenti, feste, vere 
feste d'esultanza dagli amici buoni e 
da una vaga fanciulla cui brilla nei 
profondi;, occhi neri la gioia che nin 
può dire. —• Ma stai proprio benone I 
— Intatti.,. — Bh I Ti conferisce la 
vita militare. Ti sei fatto grasso, forte, 
roseo. — Sto benissimo, ti dico, e 
Ecco acao.p^e la gjoia mi.faceva dire 
nna bestialitii Si sta bene, è vero, fi 
aicamente, ma se sapesti che afflizione 
morale !,, 

:Niibe passeggera, che è fugata dalle 
tenerezie e dai mirallegro di nuovi a 
mici che ci circondano premurasi, ou-
riosi, ciarlieri. 

{continua). 

Idem. 
1905. 

Uhm. — Opora Pia fondo Orazio dotali* 
Dilanoio 1905. 

Palmanova'. — Asilo Infantile. Compenso 
ad Hioho Rodolfo. 

S. Daniele. — Ospitale. Compenso ai 
macellai Varisco 0 Petris per perdite su­
bite nelle forniture 1804. Modificazioni ai 
patti per fornitura 1905, 

Palmanova. — Congregazione di Carità, 
Stoini. 

Cividale. — Ospitale. Svincolo cauzione 
Ditta F.Ui Piccoli. 

Idem. — Ospitale, Rette 1905, 
Eapreaao parer» tmètmal» 

Udine. — Commissaria ITcoellia. Acqui­
sto pianoforti. 

Idem. — Congregazione di CaritiL.. Le­
gato Venturini-Delia Porta. Mutazione del 
fine e concenttamciito di Mansioneria. 

idem. — Ospizio Cronici. .Statuto. 

P a i > d a H « n « , 9 — Hanno apptitalt, 
Dunque il P. M. e la P. C. ma|aontonta 
della sentenza del Tribunale nella causa 
di Aviano hanno interposto appello. 
Vedremo se il Procuratore Generale 
coltiverik il gravame, de;!: j ; M. .Allora 
diremor'ta itotr^MMpf&Hafii' sAn ala-
oerità e citeremo qualche pracedeqle. 

In Tribunale, Ieri dal nostro Tribu­
nale fa assolto dall'ìmpataziona.di .ap­
propriazione indebita qaalifloata l'ex 
vice segretaria di Sacila, 
; Veglia operala. — Dunque poadomani 

a aera ai avrti la asconda veglia ope­
raia. E' assicurato an numeroso con-
oorao. In detta aera anche a Gardenooa 
vi mei, una feata privata. 

Cayaloìilna di benedoenzs. — Sabato 
18 oorr. al Sociale a beneSdo del Pa­
tronato aoola'siico e del Pro Intanzls' 
•t darh una cavalchina raaaoberktai Suo-
nierà l'orisbestra.' hdinèss diretta dal 
maestro' Marootti. Il prezzo d'iri^reaao 
è fissato indiatlntamente in lira 1,60. 
Il teatro aarh addobbato e riscaldato. 
' Le elexioni all'Operala. — Per do­
menica 20 corr. 'sono indette le ele­
zióni alla S 0 L'anno aoorso s'è som. 
battuta una forte' a rigorosa' battaglia. 
Stavolta g'i avver^iari stanno appron­
tandosi per fare il bis sĵ 'erando di vìa 
cere come ebbero la sorte di riuacire 
alla S, Agenti, bti operai ^erò non 
ione gli agSnti e quindi ci sarà da far 
conti, ' ' 

'-Sr^-fatta, ad art» nataralmente, air-
colare la voce ohe i spoiaUsti per 
« farla''» ai demooratici ai metierjinno 
d'accordo col clericali e Àoderati. Il 
p, s,, per certo non ha preso anoòra 
nna decisione; ma vi poaao aaètcnrara 
ohe simili diviaameuli ed alleanze non 
solo non si faranno, ma non saranno 
nemmeno messe in disouaaione. Pare al 
vòglia indire un comizio per domeùìca 
19. Moi daremo in tempo uaa relazione 
e faremo i nostri commemi 

Intanto gli operai ai tengano pronti. 
B u i a , 9 (Uinj — La banda in Pre­

tura. — Dopo i fatti succeasi qui il 
giorno 33 novembre 1904', è chiamata 
in Pretura il g.orno 14 corr. alle uro 
9 l'intera banda col proprio presidente 
e segretario. 

Il presidente poi, Nicoloso Andrea, e 
il segretarie Dal Pozzo Umberto devono 
rispondere di due capi d'accusa. 

1. di aver promosso una processione 
civile senza averne dato avviao all'au-
tonfi tutoria; 

2. per aver fatto suonare la mnaioa 
nonostante il diulegd dell'autoritii di 
P, S. 
. La filarmonica poi è citata'per aver 
'suonato nonostante la proibizione del 
delegato. 

In quel giorno il corpo bandisiicn si 
recherà ló divisa e cogli istrumeoti a 
Gemona e, cogliendo l'occasione, farìi 
servizio in detta città, 

P « l u z « s , 9. ~ Eiezioni at Tiro a 
Segno, — R'idnnatosi il Consiglio di 
Presidenza in seduta odierna, prece-
.dette alla nomina del presidente nells 
persona del maestro di Ceroivento »ig. 
Giulio Martinis. Speriamo che egli sa-
prh col suo ingegno e tatto, far rifio­
rire questo sodalizio che da più-di dne 
anni manca di un vero e propria po­
ligono di tiro. 

-Worto «loCrociita 1 Ieri aera i due 
coniugi' Totis Angelo' e' Mossenta Maria di 
Fasian di.Prato mentre si accingevano a 
recarsi a letto, s'avvicinarono alla culla ove 
riposava l'unico loro bambino di circa quat­
tro mesi per vedere so dormiva. Immagi­
natevi il loro strazio trovandolo freddo ca­
davere ! 

Il piccino era in questi giorni afi'otto da 
forte tosso 0 si capisco che in un assalto 
del male sia rimasto soffocato. 

I due genitori sono disperati ; in quel 
piccino fondavano, come tutti i padri, le 
loro più rosee speranze. 

0 madri, sorvegliate continuamente ì vo­
stri bambini se volete evitare coni crudeli 
amarezze. 



IL FRUITI JL. 

OBIME 
Il telefono (M lYmli porta tJ Hum«ro { S i i * 

Il Cronitta è a dispotieiotu del p%tbbi^ in 
Uf/icio iiatU a aiU iO am. « dalie i6 ttU i8 

r ti'aii infiffTìiri iTìEsarwr" " ~ •" 

ECHI DELLA GOPÀLIDAZIONE 
DAI RESOCONTI DEI GIORNALI 
rinulta indiscutibile oramai ohe la ele­

zione e la convalidazione del deputato 
(ioi Collegio di Udine rappresenta uno 
degli episodi più scandalosi di questo 
ultime elezioni pohtiobe. 

A.Ì nostri aTTersiiri non resta ohe 
apiogare il fatto — a loro scelta — o 
nome significato di omaggio che si ren­
de ddil mondo politico al valuro di Qin-
KOppo Qirardioi, o come intuito dell'e-
norme sopraffazione per cui lo si è 
tulio al Parlamento. Ma il fatto è. 

Basta, per aonvinaeraeDe, leggere i 
giornali, di qualunque colore. . 

MOSSUD' altra elezi one contestata fi­
nora, ha richiamato alla Camera tanto 
numero di deputati e tanta attenzione. 

Dopo il Voto su questo argomento 
< la Camera si spopola » ; è la nota 
dei resooonti della seduta. 

Che aia stato pel valore di quel per­
sonaggio politico che à il comm. ^o-
iimbergot 

Non parrebbe.. . . 

L'UMILIAZIONE 
Il Oiomale di Udme ieri, aveva mi 

paio di articoli destinati giustamente a 
celebrare la vittoria riportata alla Ca­
mera per la convalidazione Solimbergo; 
invece quei due articoli manifestano 
tutto UDO stato di umiliazione, io cui 
evidentemente si trovano i suoi amici. 

Profonda umiliazione, che la violenza 
del linguaggio, e la vana ricerca di 
sviare l'impreisione di ohi legge, par­
lando d'altro, noe bastano, a coprire. 

Il fatto che la parte piii intelligente 
della Camera solleva un'alta discus­
sione; che il Governo chiama a rac­
colta i suoi ascari (come li chiamò 
l'oB. De Àndreia) per combattere Qlrar-
u ùi alla Camera come lo aveva com­
battuto nel Collegio ;. che la Camera 
improviisumente ai popola quando inco­
mincia la discussione ; che gli ascari 
'sol rumori impediscono agji altri oratori 
di prendere la parola ; che, in periodo di 
taatajdoaolazione delle sedute parlapen-
turi, ai sollevò un commovimento cosi 
insolito, mentre la massima parte delle 
contestaziuni passano inavvertite,.., 

£ al dibattilo della Camera si itggiunse 
quello della atamfa: 

I principali giornali d'Italia si ocou 
purono oon speciale interessamento del 
Collegio di Udine e del suo ex rap­
presentante. 

In tutto ciò non à dunque una nuova 
e grandiosa attestazione, per la citta­
dinanza udinese, della considerazione 
in cui era tenuto l'uomo che ne rap­
presentava il Collegio ! 

Evidentemente il Oiomale di Udine 
e i suoi amici hanno ben sentito che 
cosi è. 

Coai con un Solimbergo sulle brac­
cia, i nostri avversari hanno sentito 
e sentono l'umiliazione di tale gran 
dieso commento, che sorge dalla forza 
delie cose ; e si son messi — per darai 
un contegno — a. trar fuori dal retro­
bottega il frusta armamentario pole­
mico col quale sono riusciti ad ingan­
nare una parte dell'opinione pubblica 
cittadina: le grullerie del giacobinismo, 
dell'ÀmmiDistrazione comunale com­
promessa, e perfino del palazzo delle 
poste che non o'à per culpa di dì-
rardim ! 

Con siffatti.... stocchi e siffatto incon 
gruenze hanno sentito il bisogno di 
rinforzare quel povero inno di vittoria, 
destioalo a stornarq l'attenzione della 
cittadinanza dalla nobilissima protesta 
di Alessio, dal voto dell'intera Estrema 
Sinistra e di parecchi deputati di nitri 
settori, da tutta quella complessa e 
spontanea manifestazione, per la quale 
il nome e la figura dell'ex deputato di 
Udine sembrano cresciuti di molti cu 
biti nell'opinione e nella simpatia del 
paese, per la guerra accanitaed iniqua 
che gli fu Djnssa, 

E questa manìfestazjooe si svolgeva 
mentre Girardini passeggiava per le 
vie della sua cittii, pensando a tutt'al-
tro, e Solimbergo brigava e piativa e 
guaiva a Roma per sfuggire a,d .un'in 
chiesta che, se sicuro è tranquillo del­
l'opera dei suoi sostenitori, avrebbe 
dovuto egli stesso invocare. 

Ma essi soli ben sanno ' — e noi..,, 
qualche cosa — come hanno vinto in 
queste eiezioni I 

Per demolire Girardiui e far riuscire 
Solimbergo o un altro chicchessia qua­
lunque, non bastava lo sciopero di Ml-
lanu ; non l'aiuto del preti e dei frati; 
non l'ingenua complicitii di ex amici 
nostri ; e nemmeno l'appoggio più sfac­
ciato di Ministri e funzionari senza: 
scrupoli. 

Non bastava; non bastò. Ci volle 
anche la corruzione e la inlìmidazloue 
nelle campagne, e la miuacoia, seguita 

dm fatti, deH'intervorita armalo in cittii, 
' per ottenere centoseisnntacnque voti 
I di maggloraniza, su circa 0 mila vo-
' tanti. 
I Tanto sapevano granitica — ed era 
, — la posizione dell'ex depatata di Udine! 
I Questa è la verità vera, sentita anche 

dai nostri avversari. 
I Qaesta la ragione della mal dissimu­

lata profonda umiliazione. 

> E però ai è sentito che ogni osten-
! tazlòne di Tlttorla da parte del Qior-
! naie di Vaine à imprudente; e però 
' esso tenta di sviare l'attenzione della 

gente con altri discorsi ; e però sente 
il dovere di modificare perfino un com­
mento del Qiomale di Venetia, aoppri­
mendo un imprudente « trombatissimo» 
ohe il pio organa aggiiinge al nome 
di Oirardini. 

Il quale, a maggor sconforto degli 
avversari, appartiene s quella schiera 
di uomini che non fanno affidamento 
in altro che nel propria ingegno e nella 
propria rettitudine d'animo, e d! con­
dotta : cose ohe nessun Governo e nes­
sun < blocco » può togliere, còme 
Qi toglie un collegio elettorale ; la rap­
presentanza del quale costituisce un 
onore solo quando sia ottenuta con 
mezzi ben diversi da quelli per cui 
« vìnsero > i nastri avversari, o oon 
intendimenti un po' più elevati ohe non 
sia la oonqnisia d'impi<>ghi lautamente 
retribuiti. 

Far glistadaiiii d'Unirersità 
Gk dìseitaiiD dallo leiiioiii 

Il prof Ruggero Panebianco dell'U-
niversltit di Padova, che sempre ha 
insistita sul dovere della frequenza de­
gli atudenti alle lezioni, ci manda que­
sta circolare ohe ben volentieri pub­
blichiamo, dedicandola a quegli stu­
denti ohe cosi Toleotieri abbandonano 
le aule scolastiche: 

Padova 8 febbraio 1005 
0». sig. Direttore, 

Mentre lii maggior parta'dei miei stu­
denti di Cliimica pura e di Chimica e li'ar-
macia vennero oggi alla mia iozioiie (eser­
cizi) come ora loro stretto dovere, quelli 
del 1.0 biennio d'Ingegneria, ii oui toccava 
il turno dogli esercizi, disertarono, man­
cando al loro dovere, la mia scuola. 

L'ora della conferenza patriottica dol-
l'Egregio Prof. Cresoini era Basata alle 10 
0 la mia lezione Qniva appunto alle IG. 

Mando olla S. S. l'unita circolare che 
Ito spedito alle famiglie dei miei studenti, 
che mancarono al loro primo dovere, ed in 
pari tempo denuncio al pubblico, per mozzo 
del Uno pregiato Giornale olle oggi furono 
disertate la maggior parto delle le/.ionì. 

Nessuna scusa vi 6 por li diserzione 
della maggior parte delle lezioni, poiché 
l'ora della Conferenza non coincide che 
oon qualche lezione soltanto, 

Obbl.mo 
prof. Buggero Panebianco. 

La ciroolare lamenta come gli stu­
denti, ohe abitano fuori di città abban­
donino la scuola del prof. Panebianco 
(e non quella soltanto, aertamente, 
N.d.R.) qualche settimana prima delle 
vacanze, restando essa frequentata dai 
soli pochi studenti che abitano in città. 

Il prof. Panebianco, quantunque as' 
serìsca ohe quando si provò a levare 
questi abusi, ottenne in compensa i 
fischi, non vuol subire questa anda­
mento, od afferma che negherà la firma 
di frequenza agli stadenti mancanti. 

Ed aggiunge ohe per il suo senti­
mento di padre, darà avviso ai singoli 
genitori, ogni volta ohe i figli loro di 
tali mancanze si renderanao calpovali, 

Non possiamo non approvare questo 
nobile sdegno dell'illustre docente, iapi- ; 
rato da vero sentimento di amore pei 

.suoi allievi. 

Camera dei Lavoro di Udina e Fiomcia. 
Per la sartine 

La Commissione Esecutiva nella se- '. 
duta di eri sera, dopo aver sbrigati j 

j vani affari di ordinaria amministra-
j zinne deliberava di fare pratiche per­

chè le sartine dei vani laboratorii della 
, città, intervengano ad un'assemblea che 
I si terrà nei locali della Camera del 
1 Lavoro, domenica 19, alle ore 2 pom, 
, allo scopo di costituire la lega fra le . 

lavoratrici dell'ago, ! 
Deliberava ino tre d'invitare ad una j 

seduta ohe avrà luogu domenica 13, i 
alle ore 11 ant. tutti • segretari delle 
varie leghe aderenti alla Camera dei 
Lavoro per un abboccamento sulle pros­
sime elezioni della nuova Commissione 
Esenutiva. 

Scuola d'Arti e Mestieri 
La dla4ii*ibuzfona dai ppami 

Ricordiamo che domenica 12 corrente 
avrà luogo pressa la scuola d'Ani e 
Mestieri la distribuzione dei premi agli 
alunni ed alle alunne che si distinsero 
nell'anno scolastico passato. 

La cerimonia avrà carattere fami 
gliare e si terrà nell'aula del, corso in­
dustriale alle ore 10 del mattino. 

Tolga la comunicazione !...* 
(Al Tele forni) 

« Orio, drin, drin, drio I.. 
« Pronto ! 
« Pronto. 
2 Favoridcu mettermi in comuuioa-

zione col numero.... » 
B sobito la gentile eignorica telefo­

nista ci diede la comunicazione ri­
chiesta. 

Abbiamo detto gentile, perchè tale 
ce la foce supporre la voce, una vo-
oina delicata, ed anche un certo garbò 
nel rispondere. 

Finita la conversazione col nostro 
interlocutore, abbiamo tolta la comu­
nicazione e subito dopo chiedemmo 
nuovamente di parlare con un altro. 

Ma evidentemente abbiamo avuto 
troppa fretta ; la oomunlcazione non 
demmo tempo che veniase data né 
tolta, e cosi rimanendo al telefono per­
vennero al nostro orecchio voci con­
fuse, risposte e parole che non ci ri­
guardavano ponto I 

< Pronti» 
< Ma la finisca I » Vada al dia­

volo !.,..» 
— Con ohi parlo ?l 
« Dunque lei diceva spaghetti al sugo 

di pomodoro, e spezzatini per la si­
gnora.... 

« Pronto I 
< No, questa sera è impossibile, forse 

domattina, addio e tanti tanti.... 
Per oon rompere l'apparecchio, dalla 

stizza, abbiamo dovuto lasciare il tele­
fono, pur confessando che la colpa 
era nostra. 

In quanto ohe la signorina telefo­
nista ci spiegò che bisogna lasciar pas­
sare alcuni minuti tra una prima co-
munioazione ed una seconda successiva, 
dandole oioè il tempo neoessario di 
compiere le opportune operazioni per 
togliere le oomuniòazioni esaurite e 
dar corso alle nuove richieste. 

Dunque chi fa uao del telefona è avvi 
sato : attendere parecchi secondi prima 
di chieder nuovi colloqui: tanto per dar 
tempo al tempo l.„. 

IL ORONISTA 

Per i fatti di Innsbruck 
Oflerte alla « Dante Alighieri » 

Somma precedente L, 930.95 

Raccolte dal sig. avv.. oav. Michele 
Beoichii Nigrii di To!ir.ezzo: 

Leonardo De Giudici lire 5,,Quaglia 
Edoardo 2,- Oiiiseppe Màrchi S,' Schiavi 
Girolamo 2, Giacomo Gressani S, avv. 
Od. Da Pozzo 2, Vittorio Tavoschi 2, 
Domenico Gorradma 2, Canduasio Gio­
vanni 2, Luigi D.̂  Gloria 1, Ortis Fe­
dele 1, Dante Linùssio 2, avv. Riccardo 
Spinotti 2, 380. G Bitta Da Marchi 2, 
Gressani Giovauni i, Malusa Giuseppe 
1, Tinor Gaspare 0.70, avv, Michele 
Beorchia Nigria 2, Andrea Linuasio 2, 
Lino Da Marchi 2, Sardo Marchetti 1, 
Moiini Guatava 1, Del Senno dott. Gio, 
Maria 1, Manchiiii Antonio 0.60, De 
Gieria Pietro 1, Polini Domango 0,50, 
dott. Umberto Cecchetti 1, B. Marchet-' 
tane 0 50, N. N. 0.50, G. Travèrso 1, 
dott. Toffanin 0.60, dott. Leone Luz-
zatti 2, N. N. 0.50, dott. Rieppi An 
tonio 1, dott. Giuseppe Gaudussio 1, 
dott. Luigi Quaglia 1, D' Este Battista 
1, Umberto e Sirino Gian 2. Totale 
lire 989.65. 

Non più sciatica! 
Le sciatiohe gaariscono in, pochi giornij 

aùoUe senza' rimanére a leUo, coll'applioa-
zione esterna, fucile, senza far piaga cal­
mante subito i dolori, della conosciutissima 
Pasta anti'flcialgìoa COXiODEBO, 

USO : Dalla parte del dolore s'applica 
il Cerotto più grande di detta pasta Bopi'a 
la natica ; un Bscondo sulla coscia, in di­
rezione della natica ; ed il terzo cerottino, 
il pili piccolo, uni polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
e sulla, stessa direzione, facendoli prima 
scaldare, si laaciano da 20 giosui e più. — 
Premiata Farmacia Colombo in Rapallo 
Ligure — Lire 4. 

Istruzioni gratis anolie contro il Catarro 
cronico y Tosse iórribile. 1 

OaE303Sr.A.aKCE! 

Un " trombatissimo „ rimangiato. 
Il Oiornnle d{ Odine ieri, a propo 

sito della nota discussione alla Camera 
fa una citazione, diremo cosi, curiosa. 

Ecco qua: 

OT 
(IÌIIUÌBÌCIIIC wmplijlft (•oU'AiitUiittuso Ai--

D&liii didiiarato dui Medici vero i-imeiiio PA-
dlcale. 

Chiedere informaiiioiii e or'iii'.'i!i :il Premiato J 
LahoniUirio OAMLO A H N A T I . I > I • 
M i l a n o . '> 

Asma Bronchiale - Broncliito Cronica 
G&»rl|[toiiu u<iiiii>lctft col cnlrbi'« X j j q u o -
r o A r n a i a i , — Clili'iiei'e inforuKwione o | 
opuscolo al Preiiiiiito SLtliiliun'iilu Chini. Farm. 
OAWÌ.O A l t X A I - n t — A l l l a n o 1 

L O N^I G O 
AHTICjJi 

F!ERA|D1 CAVALLI! 
d e t t a d e l l e H l e d o n n j a 

dal 2 3 al 3 8 Marzo 1901} 
Grande F i e r a . B o v i n i il 2 7 
staila gratuito per Animali, Kiiotabili 

e Sellerie - Coaimissioui ]ìlìlitarL - Con­
cessioni Ferroviario - Spettooola d'Opera -
(.Jorse Cavalli. 

Qiornak di Fe»w-
xia. 

Vi è poi un ten­
tativo di salvatag­
gio del Iroinbalis-
Simo radicalo Oi-
rurdini a Udine. 
Ma Alessio fa un 
bollissimo fiasco e 
Solimbergo viene 
convalidato a gran­
dissima maggio­
ranza. 

Qivmah di Udine. 

Il corrisponden­
te del Giornale di 
Venezia telefona : 

«Vi ò poi un 
tentativo di salva­
taggio del radicale 
Gìrardini a Udine, 
ila Alessio fa un 
bellissimo fiasco e 
Solimbergo viene 
convalidato a gran­
dissima maggio­
ranza >. 

Come si vede, nel Giornale di Ve­
nezia oitato, o' è un < trombatissimo » 
che nel Oiomale citante... è soomparso. 

Giuoco di butsolotti ? Svista del.,, 
proto? 

À baso di ermeneutica e di esegesi 
storica, sto per la sviata del proto ; ohe 
(la svista, s'intende, non il proto) ha 
capito come quel « trombatissimo » ai 
troverebbe un po' male accanto ai 460 
voti di maggioranza avuti In Udina dal 
caduto, e i grami 160 voti di più in­
cettati In campagna, con tanta aenseria 
di roTerendl,dBl vincitore. 

m 

Par (inira 
Qualche giornale del « blocco » ba 

millantato che i votanti a favore della 
coavalidazione furono trecento come I 
compagni' di Leonida alle Termopile. 

Bagoloni I E' molto se alla Camera 
c'erano, malgrado la gran battuta di 
chUet, 200 deputati. 

La riprova si ha nelle seguenti vo­
tazioni segrete avvenute durante la 
steaaa seduta: 

Maggiore assegnazione di lire 350,000 
per la coatruziobo del palazzo delle 
poste e dei telegrafi in Mrlano; favo­
revoli 171, contrari 42 (Dunque vo­
tanti 213). 

Oostitnzione in Comune autonomo della 
frazione di Sjlbiate Arno; favorevoli 
177, oontrari 36 (Dunque votanti 213). 

Bagoloni ! 
IL OOUUBNTATORIII. 

BANCA DI UDINE 
SOCIKTÀ ANONIMA 

Capitale L. 1,047,001) inteiamaiite Tarsito 
Rìserra L. 393,010.20 

Assamblea Gonsrale doBli Azionisti 

Ai Signori Azioiiisti della Baiiia di Odine, 
Siete invitati ad intervenire all'adu­

nanza che pel disposto dell' art. 26 
dello Statuto sociale, avrii iuogo nel 
giorno 26 febbraio oorr. alle ore IZ I \i 
nella Caaa della Danca 'per deliberare 
sull'ordine del giorno come in salce 

Per intervenire all'adunanza occorre 
depositare le azioni alla Cassa della 
Banoa non più tardi del giorno 25 feb­
braio e ritirare lo scontrino del de­
posito, 

Le azioni depositata verranno resti­
tuite al termine dell'adunanza. 

Udine, 2 febhraiq ISOS. 
Il Presidente 

ELIO M O R P U R G O 

Ordine del giorno 
1. Relazione del Gonsigiio d' Ammì-

strazione ; 
2. Relazione dei Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio ed ero­

gazione degli utili ; 
4. Nomina del Copaiglio d'Ammini­

strazione, dei Sindaci e Supplenti. 

NB. Sono a nomiaarai nel bipnnio 1905-
1906 quattro Cousigli ri in luògo dei ces­
santi. Signori : Korpnrgo oomai. Elio, 
Finasi Fietro, TelUni Edoardo, Volpa 
O. B. ed altri due G'insiglieri in sostitu­
zione del dott. Osataatinp Fernilai (di­
missionario) e del oav. Q. Ti. Degani (de­
funto). 

Restano in carica pel 190.') i Oo'naiglieri 
Signori : As^niai oo. Daniele) Keehles 
dott. Boberto, Pier Frauoesoo. 

SfiQola Popolare SnpeFìore 
La lezione del prof. Antonini 

Ieri sera il chiarissimo prof. Anto 
nini, direttore del Manicomio provin­
ciale tenne la sua lezione sul tema : / 
criteri fondamentali dell'antropologia 
criminale. 

Ci giunse troppo tardi un esteso re-
-aooonto, ohe siamo costretti a. riman­
dare a domani. 

' U a l Bo l l e t t lnu" g i u d i z i a r i o ta­
gliamo olle Torreaini, uditore, vico-pretore 
a Maniago & nominato aggiunto alla Pî D-
cuia dui Tiibuuttlo di Udine ; Lupati pre­
sidente del uosli'o Tribunale è promosso 
di categoria. 

PLASMON • Y. in IV pag. 

Altri particolari 
su) auioida Bonioololi 
Ieri ser.T alio 4 la salma del povero 

Antonio Bonlcoiull auicidatosl coll'acido 
fenico l'ultra netta, venne trasportata 
al Cimitero. 

Su di un furgone municipale vanne 
collocata la bara e da Via Savorgnana 
il triste oarro scortato da una guardia 
al diresse al Cimitero.' 

La bara venne deposta nella cella 
mortuaria in attesa dell'ordine di sep. 
pellimento. 

Cosi il povero profugo ha flnalmmte 
terminata la sua vita tempestosa e pî na 
di dolori e di amarezze. 

L'effei>e delie bembe 
Non v' è ohi non ricordi il cosi detto 

affare delle bombe di Trieste; tutti i 
gìarnall ne parlarono. 

La polizia di Trieste, nello aaorao 
autunno, fece un giorno un'improvvisa 
comparsa nei -locali della Sooletk di 
Ginnastica, per campiere una perqui­
sizione. 

Questa fu minutissima e portò gli 
agenti alla scope la di alonno bombe. 

Forono allora accusati molti trie­
stini ed anche delle peraond di Udina. 

Il Bolilecloli, membro attivissimo de! 
partito nazionale venne coinvolto nel 
misterioao affare delle bombe ed allora 
ripari!) a Udine. 

Come aoottsato di aver tradito i com­
pagni avvisando la polizia dell'oslstonza 
delle, bombe fu'oerto Petronio ohe però 
riuscì a provare luminosamente la sua 
innocenza. 

Ed allora a'incomlnolò a sospettare 
sul Boniccioli. 

Dicemmo ieri che il suicida aveva 
qualche proprietli a Zai-à, ma tiémbra 
ohe. parecchi del partito nazionale,' va 
lendo'aapere come il BoD'scioli vivesae, 
ai alano recati sopra luogo ed abbiano 
appurato che egli nulla possedeste. 

Altre indagini si fecero sul suo oonta 
ed un po' por volta s'lucomino ò a so­
spettarlo di spionaggio. 

Benieoioll « Udine 
Una mattina, lo ricordiamo perfet­

tamente, il Bouicciolt venne nella no­
stra Redazione. 

Si doveva dare in quel a aera atetaa 
un trattenimento d<>ll'liiituto T. Ci-
coni ed egli venne a pregarci di an­
nunciare nei noitro giornale che vi 
avrebbe presso parte recitando dei 
versi ioediti del Cleoni stésso. •• 

lì ricordiamo ohe li recitò con b<-ia 
e squisito aenso art.slico FisoDOtendo 
ri i applausi. 

Sii ultimi glernl 
Quanti, in quest'ultimo tempo avvi. 

naroBO il BoQicoioli, dicono che era di 
aspetto triste. 

Egli nel sentirsi aocusato di sp'o-
uaggio soffriva terribilmente. 

Ieri l'altro venne a Udine, oome di­
cemmo, la moglie e dopo la sua par­
tenza per Trieste si comprende ohe il 
disgraziata, rimasto maggiormente de­
solato' abbia deciso cosi di troncare 
la sua esistenza. 

Nel campa gioruaiistlco era cono-
soiutissimo, perohò durante l'Esposizione 
Regionale dell'altrolanno s'era rivolto al 
Sodalizio della Stampa presentandosi 
quale corrispondente dell'Adriatico da 
'Trieste. 

In breve aveva contratto amioizia 
oon tutti i GOlleghi, anche pel suo ca­
rattere gioviale ed allegro. 

Abbiamo g.à detto i motivi per cui 
il Boniccioli si tolse la vita, ma a 
qnan,ta ti va buooiaaodo per la oittk, 
pare che l'altra sera e cioè prima del 
^aiqidio eglj abbia avuto un oalloqiilo 
vivace con due persopa 

Questo riferiamo à titolo di voci 
raccolte in cittii.ci^mé .<aì dica». ,. 

Spetta ora aji'A'utorl.tJt di chiarire 
le cose, pare anzi ohe, davaati al^Pféi-
tore qualcuno sia già statò c'jiiàpiiatd per 
interrogatorio. 

U n ' e l t r a le t tera 
Abbiamo detto ieri ohe il suicida 

lasciò parecchi telegrammi e lettere di 
cui,una alla moglie e.vaa al sig. Par-
miggiani. • .' . ' ; : ! , . , ; . ; • 

Leggiamo ora nel Owrnaletto di sta­
mane che il Bòniocioli titandò una let­
tera anche al Redattore daWAdriatico 
'conte Eugenio De Lupi. 

Da ossa rileviamo questo periodo: 
«Sono innocente. Lupi ; SODO-inno-

aente;'ma ormai ilmi'o nomé'è, infa­
mato. ^ , . ,, . " ' 

«Eppoi — "iJttsitH'àuehe riuscissi a 
provare lumlnosainente la.mia purezza 
— .1 solo pensiC'o di av^r potuto es­
sere, sospettato, nop è" abbastanza f» . 

I *' > 

Dal Piccalo di Trieste, giunto più 
tardi, approodiama'che in quella oitth 
la notizia della fine del Bouicoioli'ha 
dentato la più penosa impresaione.-

Egli lascia oltre ai due figli'di'pei. 
ma letto, altri quattro di seconde cozze, 
giovanissimi, " . 

Chi penserà ora a questi disgraziati) 
La scomparsa di quest'uomo è, fi­

nora, avvolta nelle tenebre, e si presta, 
date le circostanze in oui è avvenuta, 
alle «ongeiture la più disparate, 
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89 I lOip'tti non vorrao'io in chiaro, 
altreitiiuio (osaono prera'oro f̂ li argo 
menti fjinlatl ^opra un'estrema impresalo 
nabilitii il'an mo del saisida.aaoreaoiata 
dal distaono della moglie, quanto gli 
argomenti ohe vedono in questa solu­
zione tragica un atto deciso con perfetta 
ootolonza e llbartk. 

Il BoniBSloli diresse anche alla He* 
daùoDe del Piaoolo la lettera ohe ri-
P^i'tiamo : 

« £ ' uu moribondo ohe luvoua un 
po' di ospltslith ne! tue giornale, e 
Bptro non vorrà riflutarla, 

li'aconsa di cui mi vidi (atto sogno 
In questi giorni, è troppo atroce per 
che possa sopportarla Prima d'incol­
parmi pubblicamente — in guisa ben 
pgiljo Telata! — si avrebbe dovuto n-
d\tm almeno. 

Ma, certo in baona Tede, si ritenne 
di dover agire diversamente, mandando 
sotterra un nomo ohe andava superbo 
ddl proprio onore, del proprio inteme­
rato patrlotismo. 

«Io mtioìo innocente: oogo ciò che 
proclamo, con tutte le poche forze ohe 
mi restano. In questo angoscioso ma 
UIHItO. 

'. (Muoio ionooente; e il tempo — non 
lontano — s'incaricherh di riabilitare 
la mia memoria ». 

della guardia Copetii 
': Qémoua, 10 (per espresso) 
'•'il nostro corrispondente ci scrìve : 
'Oggi venne arrestato un contadlao di 

(Alt, quale sospetto autore dell'omicidio 
dèlia goardia forestale Capetti. 
r..:ÀI momento io cu: vi aorivo non ho 
^ptuto conoscerne il nome. 
' A domani altri particolari. 

Óff^U fan* alla Cdnfrtgixtiotu di Carila 
ifk'^fkort* di 

;')!Ìinsulli Luigia TOÌ. ved. Bardusco : Ma-
ligàani Arturo lii^ 2, Luigi Mestroni 1, 
Fatniglia Vintani 1, Doi'ta Pietro 1, Gorl 
Oittsoppe 2, Fauluzza Pietro 2. 

àila COKI di Siemn ia murlt di 
^ Luigia Mìnsiilli ved. BnrclHSco: (fiusoppo 

BIdomi lire 1. 
I M-.-^.^-H^-^ i ^ i 

Ire^atpl «d Arto. 
Il basso Montioo 

. 'Oall'Àmerioa oi ginogono parecchi 
giornali dai quali apprendiamo come 
'!^edb»ldo Montico, il simpatica artista 
di, canto, nostro - concittadino, canti in 
parecchie opere con grande anoceaso al 
Jljarconi di Buenos Aires. 

Ecco come l'autorevole, giornale 
<•• li italiano * di laggiù, nel Care la re-
lezione dell'esito trionfale ottenuto dal 
S'ami sii quelle scene, si esprime al 
riguardo del nostro Montico : 
,,.;« ....Toobaido Montico, il basso dalia 
Tjjrce tuonante come quella di Lucifero 
a.'dalla bella figura, rappresentò un 
ififislofele assai benviso ed applaudito. 
'.'«Il Dio dell'Or n\ì valse una ora 

itiotae, cosi pure la serenata lo sollevò 
al' più spiccati onori del proscenio...... 
. E in forma non meno lusinghiera ai 
e>p.rio]Ot|0 aoobe altri giornali di laggiù, 
l 'atti sono condardi nel r.conoscere che 
il giovane artista possiede una voce 
splendida, edncatissima, che nelle in 
terpretazioni dei vari personaggi si è 
rivelato artista sobrio, coscienzioso 

, < U Maldicente >, un giornale umo­
ristico molto diffuso, di Buenos Aires, 
smettendo) per l'occasiane la celia, cosi 
parla del nostro concittadino : 

< ....Ùontico ha confermato nelle 
spoglie di Meflstofele di esuare uu'ar 
tista completo e di possedere oltre ad 
una T.oce pqlanta ^d obbediente alla 
Bcuola^'più perfetta,'-un'iAtelligenza sa 
peyiore,;, .. : 
' « Sobrio ilei gesto, efficace nella 

«cena,' sempre corretto, non è mai ri-
corM per.ottenere l'effetto ai ferravec­
chi del mestiere, ossia agli aorobatismi 
mefistofelici,,, agli., sdoppiamenti della 
spina ijorsale, alle masticature della 
ripida, ecc. ecc. Egli 01 ha dato invece 
un Uefistofele simpatico, cavalleresco, 
eminentemente moderno. .» . 

Uegistriamo con vero piacere i suc­
cessi .ottenni! dal giovane e valente ar 
tigta- nella dilficiie urte e nella .certezza 
di segnarne in breve dei nuovi, vada 
all'amico lontana il nostro augurala 
tàiuto. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
il bailo al Filgtframinatipg 

0 ainiùiti di ^Tersicore,-siamo giunti alla 
vigilili doL G-rundo Vogliono mascherato che 
l'Istituto Filodrammatico darà al Teatro 
Minerva domani aera. 

I. lavori di addoblio, sono quasi ultimati, 
e Porcheatra diretta dall'esimio uiaedlro 
Giacomo "Verza lorminorà qiiosta nera le 
prove, dèi 'magnifici nuovi ballabili ohe per 
la primi vòlta sì Buonerimno. 

A cura di un distinto professionista, coa­
diuvato da volonterosi giovanotti, oggi vor­
ranno esposti dei rcclame.'i, cho lori po­
temmo vedere, 0 ohe sono riusciti splendi-
dameute. 

Non occorrono quindi csortaiiiunì di sorla, 
perchè domani a sera siamo coHi ohe tutti 
accorreranno al Teatro Minerva. 

L-iiim.j- u.jiwimi. vmimmmmmoBtBBBf. 

Per la " Veglìonissima „ 
L'addobbo dal Teatro Sociale 
Ricordiamo ai nostri artisti cho i 

progetti per l'addobbo del Teatro So­
ciale — in occasiona della Veglionis-
sima del Sodalizio friulano della stampa 
— dovranno essere presentati al dott. 
Virginio Doretti (Via Calzolai 7) prima 
delle ore 3 pam. del giorno 15 febbraio 
corrente. 

Ogni progetto dovrji eaiere nceom-
psgnato dal relativo preventivo di spesa. 

Lo bai degli studenti 
La l'ama dolio Iial dogli studenti 

Si aparso dappertutto in un istante. 
Di boooa in bocca andando tra io genti, 

Dal nord al sud, dall'ovest' al levante. 
H volando sull'oli dello vento 
All'orecchio arrivil dol sommo Dante, 

Lo quale venne, il cor pien di contento, 
Alla oittade bolla, da lofttanò, - f '-
^ con lo dolco suo divino acconto 

Cosi parlò allo popolo friulano : 
« 0 invitta gente di questo bel paese, 
Ohe hol d'oro 11 cor, e con possente mano 

Kirendlcasti ognor niiniche offese, 
Por compensar do l'opre tue buone, 
Al di diciotto del corrente mese 

Corri al Minerva allo gran veglione 
Di cui la fama ha il mondo Bcompigliato 
lì specie Italia ha incsso in confusione. , 

Quel ballo dai studenti organizzato 
Con amor, con pazienza e con costan'.ia, ' 
Avrà il .tributo tuo, ben moritató. 

ì . ' 
Oonti, accorrete tutte ove si danzi. 1 

Jean et Frtdtfio. 1 
__ •» • aw . Cuisldosoopio 

Bi'ononaKHitleui — Oggi 10, fobbraio. 
Santa Scolastica Vergine di Norcia (Spoleto) " 
sorella di S. Benedetto, Morta l'anno i)'I3, • 

B l f e m e r l d l « t o r l o h n 1 
10 febbraio 1781. — Fu fatalo la • 

inondazione di Latisana del 1779. Vi ' 
ooiisoguìrano varii provvedimenti. 11 Se- : 
nato, con deliberazione 10 febbraio 1781 
dispose che, negato il taglio dei legnami 
nei pubblici bosch', sieno accordati per 
una volta tanto duemila ducati e l'e­
senzione per un centenario di met£i 
(100 ducati all'anno) delia decima. | 

11 Sanato cercò cosi di favorire an - i 
che Pracenìcco allora grossa villa im- 1 
parlale posta sul fiumi Stella (opUEcolo 
di'i Dob. M ;ros<i p-r nasse Htaggini 
Zuszi). 

E — combinazione di dita ! r - uu 
altro 10 febbraio (quuilo djl 155'^! ai 
co lega con la stona di Preoeniooo, In 
quel giorno Giovanni Cobenzl civaliore 
dell'ordine lieutODÌoo venne installato 
nella commenda di Preoonicco sotto 
Jacopo d'Altemps cavaliere, consigliera 
arciducale, carneiiere (oiamballano) 0 
prefetto di Gradisca (Rerum. Gorit. 
Archid voi. II. p 96). 

Almanaoao Italiano 
E' una vera «Piccola Enciclopedia 

popolare * della vita pratica e Annua­
rio amministrativo, statistico, diploma­
tico, legislativo, commerciale, di scienze, 
lettere, arte e « sport ». 

Quello dell'anno X (1905) ò qn ele­
gantissimo volume di 850 pagine a due 
colonne con 1000 figure originali, carte 
geografiche — 38 tavole fuori tasto a 
una tavola in cromo-litografia — Co­
pertina a colori di Adolfo Hohenstein 
— Fregi, tastate e finali in stila mo­
derno di vari urtali . 

Solo per (lire diille uno più impor­
tanti rubriche, esso oomprenlc: Aiti'o-
nomia popolare — L'Itali) ujonumon-
tale e pittoresca — La nuova Càmera 
dui deputati — Gli Stati di tutto il 
mondo — L' Esposizione Universale di 
Saint-Louis — Le glorie dei Comuni 
italiani — Medaglie nazionali — Il 
nostro esercito e la nostra marina — 
Moda manchile — Corriera femminile 
— L'igiene del bambino — La guerra 
Russa-Giapponese e altre molte ru­
briche, che par ristrettezza di spazio 
non registriamo. 

Il primo decennio di vita dell'Alma­
nacco italiano, non poteva affermarsi 
più splendida: 140,000 copie di tira­
tura 1 ! 1 

Nessun .\lmanaoco europeo, può van­
tare come l'Almanacco Italiano 1000 
incisioni, oltre le tavolo in nero a a 
colori. 

Sicché si può ben affermare con 
soddisfazione che l'Almanacco Italiano, 
^pubblcato da R Bemporad e figlio, 
ed.turi — Firenze) nel suo genere, 
Qon ha rivali nel mondo librario. 

Note e nolizie 
Camera dei deputati 

(Seduta dei 9 febb. •— Pros. Bianohieri) 
Camera quasi vuota. Siiduta sbndi-

glloas, d'interrogaziooceile 
Nobili^aimo, ina dotto iuv/ino , . . ai 

banchi, un accenno di Soooi al 9 feb 
braio — Repubblica romana 0 inizio 
della guerra rnsso-giappiinose — con 
alato augurio di pace. ' 

— Oggi, venerdì, seduta a porte 
chiuso pel bilancio interno dulia Uamora 

(Seduta ilei 0 febbraio — Pros. Canonico). 

I rapporti Aia Italia e Mii 
Di Camporeale svolge l'annunziata 

interpellanza, in senso' austrofilo, anzi 
da varo austriacante, coatro l'irreden­
tismo, sulla necessità di andar d'ac­
cordo con l'Austria. 

Pierantoni invoco sostiene concetti 
di politica d'gnitoaa, del mutuo rispetto. 

TiUoni (Ministro E.ileri) diohiura ohe 
nulla è mutato nei rapporti fra Italia 
e Austria 

Gli armamenti dall'Austria non hìnuo 
alcun significato ostile a noi ; l'Austria 
stessa ci diede nolizia dei suoi arma-
manti ai confini Libeiinoi di fare al- | 
trettanto { ToTitó srrai 'c!^ j 

Fa la voce grossa contro le mani [ 
festazioBì in piazza e nei Consigli 00- j 
munali e provinciali. I 

Chiude con un appello al patrio | 
tismo del paese, si frenino gl'|impeti. ! 

I Naturalmente, approvazioni da parto j 
dal Senato. ' 

Banca di Udine 
Am.0 XXXII . ^ .^ , ~ . 1 '*• ?!»«•"> 

— O a p l t a l e S o o l a l e — 
Capitalo sociali) luteramonts vorsato L. 1,047,000." 
Pondo di rinerva « *'??i?i?***' 
Fondo Aveaionza 

31 
L, 

Dlaembra 
2«4,04V.e3 

7,87i,S80.ai) 
10,000. - . 

927,321. -

2,197,120.48 

4l,4Ce.lO 
i.aa!),27e.Be 
l,307,90a.Sì4 

34,000.— 
240,000.— 

.%031,048.0» 
3,023,509.03 

L. 81,061,914.91 

L. 1,047,000— 
„ 898,819.20 
„ 16,000, -
„ l,805,298.S4 
„ 6,887,loa£l 
„ 3,458,ear>.6a 

» I),3a8!82 
„ 240,000.— 
• 3,034,948.96 
„ 3,933,599.03 

,1 l61,91l!oi 
„ 91,058.35 

Totale. . 
SITUAZIONF. GENERALE 

A'.rTIVO. 
tfumerarìo in oaua 
Portafogli» Italia, EaKro od Blbili sll'ini!<l9S0 
Effotti ÌR protosto 0 soiTerenza ^ ' • • 
Antscipaxioni contro doposito di valori e riporti . • . • 
v,i„,i „„i,mi„: 1 di nostra proprietà L, !,\ 16,926.38 
Valori pubblici j jpp|io.ti alla Visiva „ 393,79«.7B 
Codolo da flvigero 
Conti oorrentì garantiti da doposito 
Dotti con bancho e aorrisponoenti 
Stabili di propristà della Banca e mobilio 

( a cau'iìona dei funzionari. 
Deponiti 

Il Sindaco 
A. Nimis 

„ anteupationt . . . . 
, Uberi a custodia 

Speie dì ordinaria amminiatrazìone 0 tasse . 

PASSIVO. 
Capitalo intoramonte versato 
Fondo di riserva 
Pondo evenionze 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio ; • 
Oredftori diversi e banche corrispondenti . 
Conto 'Titoli a riporto • 
Azionisti per residui interessi 0 dividendi. 

( a cauziono dei funzionari . . 
Depositanlì \ .„ antecipazioni . . . 

f lìberi a custodia. . . . ' . . . 
Utili lordi del corr. esercizio 
,, netti 1904 . . , i 

Risoonto a favore 1905 

Udine, 7 fibliralo i90i. 
Il Presidente 

ELIO MORPURGO 

15,000.-
1,465,819.20 

31 Gennaio 
888,8110.47 

, 7,«70,89J.0« 
, 6,121.70 
, 1,630,76».— 
, 2,m0,723.l8 

2.06&.S0 
, l,ì)76,0e«.03 
, l,ISfl,319.M 

34,000.-i 
350,000.-

, 8,769,460.15 

' 13,0«7.98 

1,047,000.-^ 
3I)331»-Ì0 

15,000— 
(,024,ii6B.78 
6,921,724.70 
3}S6),69S.»7 

. 250,000,— 
„ 3,780,460.16 
„ 3,915,36».»8 

.30,849.46 
.,, 140.644.S1 

L. 82,173,459.26 
II Dirottare 

G. Merzagora 

Per r agricoltura 
UNA BELLA INIZIATIVA DEL RE 
Si comunica nrfì,iia'm<)ate una propo­

sta del Ke a! Governo. 
La fondazione — suggeiita a R i Vit 

tono da un cittadina amerìaiino, il sig. 
Davida Lubiu — di un grande istituto 
internaziouala dì protezione e di aiuto 
all'agricoltura. 

Il Re assumerebbe a suo spose l'im­
pianto del grandioso istituto 
« •̂UHt̂ HnagsaBBannansiBBBansaKMiBBW 
f MERO.ITflLI -iir ii>-r,)ir r"i,(«(m.v 

&OZZ' 
fremìato liqnois aatìstninosii Snaflii 
Rimedio pronto n sicuro contro 

il eoaE^o 
SI venda uaici\rneate pru:iso il 

preparatore G. 3. Ssrafini —• 
Taroento (Udina), 
£1. 1.60 il n. in tutte lo farmacìe. | 

— Un ti. franco noi Regno verso ri-
ine-iia di L. 1.70 ; G il. (cura com-

£. 9. 

Società Pompe Funebri 
HOOKE-BELGRADO 
Questa Societli .ha deciso di conce 

dorè il trasporto'gratuito alle persone 
povera, dichiarate tal dal Municipio ; 
per gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
f ' Classe. Carrozza con cri­

stalli, 12 valettle bara com­
pleta L. 8 0 . 

Ila Classe. Carrozza, 6 valettì 
e bara completa L. SO. 

Illa Classe. Carrozza, 4 va-
letti e bara completa L. 3 0 . 

Ogni singola classe ha il carro dif 
ferenta. 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

L'Amministratore 
G I U S E P P E H O O K E 

Unloa F « b b f i e a 
Mobili in ferro ed insegne Vernieiati 

Casa fonduta nel 1 8 6 8 
SANTE DALLA VENEZIA 

Vtl iue , Via A q u l l e i u , Z9 
VEITEZIA, S. Agostino, Callo del Cristo 3210 

SpsnialltA 
•Vernici a fuoco di grande g^ 

durata. 
Si fornÌBcano Ospedali — 

Collegi — Sedie e tavoli 
per Caffo. 

Si ese­
guiscono 
elastici di i 
qualsiasi 

misura, 
reto mo-
tallioa e 
a molle 
spirale. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Gasa di Salute Mt. DB Maisi - Bologna 
V i a T u r i e o u o . *A'A 

Bott. A. De lUaxsi — YigLte per chi­
rurgia e malattie do] lo douuo dalle* 9 alle 
10 e dallo 2 Ulto 4. 

Sott. A. Bosolii — Visite mediclio 
dtilUì 0 allo K). - Iniezioni flpeciali contro 
i nuiLi ylaudnlari (Siero fruì". Sciavo) e 
nouiMHloiiiii (Lecitina). 

Cura dttllo emorroidi scìtiza operazione. 
La della Casa si prdl. .'L l.i Sìat'olùrapia 

dei tuniovi maligni. 
Siero del Dott. 1)J .Ntar.̂ L contro i car­

cinomi. 
Siero l.)otl. Coloy d-jl Cinocr lloapital 

New-York contro i Bavcomi. 

mSfflON • Y. in lY pag. 

Operaz ion i o r d i n a r i e de l la B a n c a . 
Ricava ctaouro in O o n t o O o r r e n t » K r u t t l f e r - o oorrispondsndo VMimi» i* 

3 "/o con facoltìi al corrantista (li disporre di qualunque somma a vista. 
3 "/. "/o dichiarando vincolare la aomina almeno sei moai. 

Emetto X.ittox-ettl d i JEtlisparnalo corriepondendo l'interesse del „„.„„:„ 
3 •/, •/. con facoltà di ritirare «no a L. 3000 a vista. Per maggiori importi oooorre un preavviso 

O e p o B l t l v l ì a o c i l a u a l u a g a isoadenaisa - I n t e r e s a e a o o n v e n l r » 
o o l l a D i r e z i o n e . . . . ^ ..., • 

Olì interessi sono notti di ncohezza monile. 
Accorda A . i i t ' e o l p a z l o n l e assumo in f U p o r t o 

1 carte pubbliche e valori industriaU a , . . . . •* Vi - =» /i /, 
b) aote greggio e lavorate e cascami di seta ì 4,'l, • &'U% 
e) merci «omo da rogolamento ' 

S c o n t a O a m W a l l a due 0rm8 — (effotti di commercio) 4 V. - B "/o 
O o d o l © d.1 r t ^ n d i t a I t a l i a n a « soadoro » . . . „ „ • > ' ' 

Apre ox-cidltl I n O o n t o O o r j ^ e n t e garantito da deposito» 4 ' / . - p /• 
EUlMoia immeJiatamonto A s s e K n l d e l B a n o o d i IVapol l •» tutte 1» pi««« 

" Emotte ^S^ssegnl' a v i s t a ( o U è d u e s ) sulla principali piuM di A , a 9 t f l a 
F r a n c i a , O e i - m a n l a , I n g U l l t e r r a , A m o r l o a , JVlassaua. 

Aoqai.ta 0 vendo V a l o r i o T'Itol i I n d u s t r i a l i . . . 
Ricavo V a l o r i la o u s t o d l a come da rogolsmoalo, od a richieeta inoaua le cedole 

0 titoli rimbor«abili - P l e g U l s u g g e l l a t i . 
Tanto i valori dichiarali che i pieghi suggellati oengono collocali in speciale 

depositario costruito per questo servizio. 
EsorciBoe l ' e s a t t o r i a d i U d i n e e l i A l a n d a m e n t o . 
Fa il aervixio di Cassa ai corrontiatì gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle iìnposte gratuitamente : 

MovimsntD dai Conti Garrenti fruttiferi. 
Esiotenti al 31 dicembre 190.4 ^ 1,806,898.54 
Depoaiti ricevuti in gendslo 2L 

789,088.89 
ìi,B34,S84.83 

e09,S18.0S Rimborsi fatti in gannsio 
Esistenti al 31 gennaio 1804 ^ 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 Jicembra 1904 I" ''flJ'JS^aò 
Depoaiti rioarati in gennaio " — "̂  :— 

I. 3,024,B«9.:(I 

L. 
Rimborsi fotti in gennaio 
Eiislenti al 31 gennaio 1905 . 

1,128.384.01 
£C0,«&9.31 

Totale , 

L. a,»ai,784,io 

8,346,293.46 

C A R D I A C I ! ! 
Volete in modo rapido BÌcuriBsimo scac­

ciare per sempre i vostri inali, dietarbi dì 
cuore reconti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenno dcll'organisnio ¥ 

OpUE>colo Gratis. — Scrivere : 
Premiato Lab. Farm. Ott CAMILLA 

A l z a n o (Uergamo). 

Prof. EttOFB Ghiaputtini 
per la MALATTIE ItlTERNE s NERVOSE 

Visita dille 13 alle 14 - HercatonaoTO, 
Tribunali di fuori 

pei FainÌKlie, Istituii. Coopemlive ad AlberjM. 

EsportMionc mondiale nll'ingroiso ed >1 minuto. 

P. Sasso e Pialli Oasglla» 

OFFICINE \ELLISCIG 
UDINE, presso la Gkiasa della Brazie - CIVIDALE, Piazza Binilo Cesare 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE • AUTOMOBILI • IMPimi TELEFONICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

APfilPOBTH fllettrlco BBBYEfTATO ( M i M m 
—-=s Pagamenti rateali «= 

file:///lmanaoco
http://140.644.S1
file:///ELLISCIG


IL F R I U L I 

Le m n M si rleevono esBlnsìvaieiite per 0 ' 'FFÌHIÌ,, presso l'Amiiiiistpa^loneÉlfJflmleìifl Bdise, Via Prefettura % 
m •» • • • • • • « • • « • • « • • • • • — • • — • « • • « I . Il iiiiiiiliiiiini • • • I lini I u I I I , ••imiiiwiiM • • • • a i i i i i i i i f i . ' j jii î 

SCIROPPO PAGLIANO 
il miglior depurativo e rinfreseativo del sangue 

l^reparat» , »ei;nen<lo Intetcra l inente e s s c u p o l o B a i n e n t e l e r i c e t t e d e l l ' I n v e n t a r e , d a l l a VKIRA GD 
OBMiini . t in iA CtSIk V A H B R I C A T H i r E « E M Ì O S C t n O P I * » d e l Prof . «IRObJtMO P J 1 « I Ì I A M O • • d a 
ti lt f o n d a t a n e l <83M i n Vlvenir.t> «we n » u ce«H(> m a l di e s i s t e r e » « o u t l u u t t t n d a l s u o l leKtit lniI 
e r e d i e «uoeeiiiaort n e l pa laxxu d i l o r o r e t t d e n x a • • VIUEilVXE - V i a P à n d o l f l n i - f IBBNXE, 

Seni. Carle di Appello di Veneiia 1S3 Dicembre i903. 
Seni Corte di Cassaiione di Eirmxe SS luglio - 1 Agosto 1904. 

L i r P r o i : Comm. ACHILLE DE GIOVANNI 
Prof, di Clinica Medica Generale e Propedeutica alla Regia Università 
--Primario all'Ospitale Civile di Padova ha riassunto le esperienze e 

£"4Li^*»;;,i:'™° '""alimentazione al PLASMON 
«Ho Hsato del Plasmon nelle swe due dilTerenti maniere di pre­

parato alimentare e devo dichiarare che l'ho trovato utilissimo* 
L'ho adoperato, oltre che negli ammalati della Clinica, su di me 
stesso, sostituendolo all'ordinario alimento giornaliero^ sia rima­
nendo a domicilio, sia viaggiando: nelFun caso e nelFaltro ho no­
tato la continuità del benessere e della conservazione delle mie 
forze, potendo, a domicilio occuparmi, e viaggiando rimanere 
senza altro alimento per oltre quindici ore. Lo consiglio poi per 
gli ammalati in generale, nei quali è necessario modificare la 
dieta, come spesso avviene». 

Il PLASIQN offi*̂  ralimentazioiie perfetta a tutti: 
aìihiniitÉti e sani, giovani e vecclii 

S3appxese3à.ià ' ìévM xlÉ?èxi9raiSslox3.e «li q.u.a.lsiasi ozg'^rLisra.o 

U F L A S W ^ ^ M d̂  l'iP^ ^'^0 9 '̂̂ (^ ili ^Btte le Farmacie e Droglierie 
Cacao al Plasmon - Cioccolato al Plasmon <• Biscotti al Plasmon 

Società italo - SvizzeFà dei PLASMON p. Milano - Anonima capitale L. 550.000 interamente versato 
Marea depositata 

Rappresentante per le Provincie di Belluno, Treviso, Udine, Verona, 
Wenezia: GIÙ SEPPE BfDOMI - Udine 

LIQU TOM ICO - D I G E S T I V O 
S p e o i a l i t a «Iel la D i t t a G I U S E P P E i>LBEBTi d i B e w e w e n t o 

Ctnardarai d a l l e i i i n u i u e r o v u l i fulRii lcaxiai i i . 
ttiehiedere s u l l ' e t i c h e t t a l a M a r c a ]>e|iioHltata, e « u l l a naifHuIa l a Marra 

d i g a r a n z i a d e i C o n t r o l l a Cl i ini icq V e r m a u e n t o I t a l i a n o . 

^ % 

VERO EsTRAHo DI CARNE 

L 
Il nome di h l E B i G può essere 
usato eselQsivameDte per eoi)" 
traddistingaere l'Estratto dì Carne 
della COjyiPJlGflIfl liIEBIG. (Sen­
tenza della t Gorte d'Appello 

'idi Milano 20 Gennaio 1900). 

'""($ 
S S c - J 

. l'IllOMIATA ITAIÌBBIOA 

ThSSUTi MEtÀLLiCI 
- VKll ClUAI-SIAHl U5!0 INDUbTItlALlB — 

imiTi per Oifesa Z A N Z A R E 
IJlLJj per CLEMENTI-ARMATI 

^ M ^ R E T l METALLICHE 
^ ^ i r a S '''"e"' qualità per f i -y^> 

In f e r r o 
di proprietà ecc. e quaiun- / / ^ / ^ " ° * ° ^'^ » 
que lavoro affine. - Oan- £SJ/ '•®*̂  metallica, 
celiate telai ecc. / ^ / ' B l ' H S T I C I 

\ } / a rete metallica. 

CORDE Metaltlclio 
SPINOSJS 

per siepi ar t ì f l - /"»» 
oipjl e chiusu-

N E T T A P I E D I 
metallici 

ESECUZIONE PERFETTA 
PEEZZI MITI 

CATALOGHI - CA«P10H1 B PREVENTIVI 

A RICHIESTA DALLA PREMrATA DITTA 

BKLUEm ZmejiEO 
'>\9 LOHIGO (S\*<*-

a 
iii, 
J!l! 

<s> 

i'Irt 

Indulto e proroga 
agli abbonati l^piligradi 

Visto e considerato che pa­
recchi abbonati non s'erano ac­
corti 0 non s'erano ricordati 
del termine ultimo (31 gennaio) 
stabilito per fruire del diritto 
ai premi; 

ritenuto che ciò è da impu-; 
tare a semplice distrazioncj e 
quindi non trattarsi di peccato 
grave; 
. tenuto conto degli impegpi 
assunti con le Case fornitrici; 

abbiamo decretato 
:,eh?- ,i}i;.dWtoRi.'.^À^i.'e.;!*! 
premi semìgrq,:tpiti sia î ro r̂ogato 

definitivamente 
al 15 febbraio corr,, e nc)n 

oltre. 
L'A mministratore. 

N. B. — Nello spodife l'impofto del-
rabboaameoto annuale (L> IS) iadi-
oare quale dei doui a scelta ò preferito, 

Desiderando i premi «emlgrataiti, Bg-
giuDgere il prezzo rispettivo. 

Sorirare ohiaramante l'indirizzo. 

La reclame è la vita 
Udine 1005 ~ Tip. Marco Bardusao 

commercio 


